
Art. 31 Conduzione del cantiere

1. Nell’esecuzione di opere edilizie (nuove costruzioni, ampliamenti, ristrutturazioni e
demolizioni di fabbricati esistenti, etc.), l’assuntore dei lavori deve evitare pericoli o
danni a persone o a cose e provvedere inoltre ad attenuare rumori o molestie. In
particolare si richiama la normativa tecnica che presiede alla corretta conduzione dei
cantieri e per quanto attiene il presente regolamento devono essere visibili all’esterno
tutte le tabelle prescritte relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro.

2. Qualora si eseguano opere edilizie in fregio a spazi aperti al pubblico, va recintato il
luogo destinato all’opera, lungo i lati prospicienti gli spazi stessi. Le recinzioni
provvisorie devono essere di aspetto decoroso, avere altezza non minore di ml 2,00
ed essere costruite secondo gli allineamenti e le modalità prescritte dal Comune.

3. Le aperture che si praticano nelle recinzioni provvisorie, devono aprirsi verso
l’interno o essere scorrevoli ai lati. Gli angoli sporgenti delle recinzioni provvisorie
devono essere evidenziati mediante zebratura e segnaletica stradale e muniti di luci
rosse che devono rimanere accese dal tramonto al levar del sole.

4. Tutte le strutture provvisionali (ponti di servizio, impalcature, rampe, scale, parapetti
e simili) devono avere requisiti di resistenza, stabilità e protezione conformi alle
disposizioni di legge per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

5. Il punto più basso delle opere provvisionali soprastanti luoghi aperti al pubblico,
deve distare dal suolo non meno di ml 4,00 ed avere il piano inferiore costruito in
modo da riparare con sicurezza lo spazio sottostante.

6. Il Dirigente ha comunque facoltà di dettare particolari prescrizioni, fissando i termini
per l’esecuzione e riservandosi l’intervento sostitutivo a spese degli interessati.


